
•• In coda, di sera, davanti
all’ambulatorio della guardia
medica. Capita sempre più di
frequente, tra città e provin-
cia, di vedere cittadini in fila
per avere un certificato o una
ricetta dal medico notturno,
perché il loro dottore è anda-
to in pensione e non è stato
rimpiazzato. È un altro effet-
to della mancanza di medici
di base che innesca, però, un
nuovo cortocircuito: ora ri-
schia di scoppiare anche il
servizio di guardia medica.

A lanciare l’allarme è il dot-
tor Alberto Vaona, segretario
provinciale dell’ambito Con-
tinuità assistenziale della
Fimmg. «La carenza dei me-
dici di medicina generale si
sta abbattendo sul servizio di
guardia medica. Così va in cri-
si anche questo servizio».

Un caso emblematico lo sta
vivendo in queste sere Noga-
ra. Qui 30-40 persone si ac-
calcano fuori dall’ambulato-
rio della guardia medica per
avere ricette e certificati, e,
non solo devono affrontare la
coda, ma rischiano di restar-
vi per un tempo indetermina-
to perché la guardia può par-

tire da un momento all’altro
per una visita urgente.

Ma ne va anche del servizio
in sé: «Se trascorriamo le se-
re a compilare ricette e certifi-
cati, non possiamo garantire
l’assistenza in urgenza not-
turna», continua Vaona. «Se,
invece, decidiamo di dare la
precedenza alla visita dobbia-
mo lasciare lì i cittadini in at-
tesa per chissà quanto».

Sottospecialità della medici-
na di famiglia, la guardia not-
turna è garantita da 120 me-
dici nel Veronese, per il 75
per cento a tempo determina-
to poiché giovani in formazio-
ne o neolaureati specializzan-
di. La categoria propone da
tempo, però, una soluzione
al problema della carenza di
medici di base: l’attivazione
del servizio di guardia medi-
ca diurna. «Siamo a disposi-
zione per dare una mano in
questa situazione drammati-
ca, dettata da una mancata
programmazione regionale e
nazionale. Possiamo allestire
il servizio diurno. Per Noga-
ra, ad esempio», continua
Vaona, «basterebbero quat-
tro medici, a turno, per attiva-

re uno studio di giorno. E ne
possiamo mettere a disposi-
zione senza difficoltà. Ma
l’Ulss9 si è impantanata in
una questione di privacy che
rallenta tutto».

Gli incontri con la Scaligera
sono settimanali, ormai. Il
nodo da sciogliere è legato al
fatto che vorrebbe concedere
alle guardie mediche di acce-
dere ai dati personali dei pa-
zienti, per agevolare il lavoro.
Questopone un ostacolo lega-
to alla privacy, appunto. «Ci
incontriamo da tempo, ma è
ancora tutto in alto mare.
Noi siamo pronti a partire
con blocchetto per le ricette e

computer», conclude Vaona.
L’idea del medico “di turno”

anziché di famiglia è stata ab-
bozzata dalla Fimmg già a ini-
zio anno davanti alle conti-
nue voragini che si aprono
ogni volta che un dottore di
base va in pensione, lascian-
do oltre un migliaio di assisti-
ti nell’impresa impossibile di
trovare un sostituto. Dopo il
caso di Affi, la Fimmg ha pro-
posto all’Ulss9 di strutturare
un progetto pilota da attuare
nelle zone che si trovano sco-
perte dal servizio la guardia
medica diurna per prescrizio-
ni di medicinali o analisi, visi-
te di controllo ambulatoriali

e a domicilio, certificazioni
di malattia. Il cittadino avreb-
be un medico di base, seppur
non sempre lo stesso, ma
quello di turno in quel gior-
no. Uno scoglio sostanziale è
quello sui dati sensibili dei pa-
zienti. Ogni medico ha un da-
tabase su cui li carica, ma esi-
stono quattro programmi dif-
ferenti che possono essere uti-
lizzati. Inoltre, per accedere
ai dati dell’assistito occorre
l’autorizzazione di quest’ulti-
mo. Su questo scoglio si è are-
nato tutto. Già il mese scor-
so. Mentre i cittadini si arra-
battano e si mettono in coda.
 •. Maria Vittoria Adami

IL PROBLEMA La Fimmg ripropone il diurno: «Ma l’Ulss si è arenata sul tema della privacy e dei dati personali»

Mancano dottori sul territorio
guardia medica presa d’assalto
Scoppia il caso a Nogara, calca
fuori dall’ambulatorio. Vaona:
«Così servizio in crisi. Serate a fare
ricette a scapito di visite urgenti»
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